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VECCHI COSTI Chi l’avrebbe mai detto? I

prezzi esorbitanti dei carburanti non sono da

imputare solo ai rincari del petrolio, ma anche

ai costi sostenuti per guerre coloniche d’epo-

ca fascista, per disa-

stri naturali di qua-

rant’anni fa, per vec-

chie missioni interna-

zionali e per recenti successi sin-
dacali. Merito di quel 60% del
prezzo di benzina e gasolio che fi-
nisce direttamente in tasse: un in-
sieme di addizionali varie intro-
dotte negli anni per affrontare de-
terminate emergenze e poi mai
cancellate, finite nel dimentica-
toio della normalità.
Così - come ricorda l’associazio-
ne dei consumatori Aduc - si pa-
gano tutt’oggi le 1,9 lire al litro
imposte nel lontano 1935 per la
guerra in Abissinia, ovvero per
pagare le intenzioni di conquista
di Mussolini nei confronti del-
l’Etiopia. Ma sono a carico dei
consumatori anche le 22 lire del
1996 per finanziare il contingen-
te italiano in Bosnia che - consta-
tazione consolatoria - opera anco-
ra nel territorio ex jugoslavo con

funzioni di peace-keeping. Do-
vrebbero essere passate alla sto-
ria le 10 lire del terremoto del Be-
lice del 1968 o le 75 lire per quel-
lo dell’Irpinia del 1980, che inve-
ce restano voce attiva nel costo
dei carburanti, a discapito dei ver-

gognosi ritardi delle ricostruzio-
ni.
«Naturalmente la motivazione di
queste addizionali - commenta
l’Aduc - si è persa, perchè sono
state assorbite come entrata ordi-
naria. In un Paese civile, però, al
cessare della causa che determi-
na una tassa cessa la tassa stessa.
In Italia non è così». Ultima voce
in capitolo e dalla causale tuttora
valida, è l’addizionale di due cen-
tesimi di euro introdotta alla fine
del 2004 per finanziare il rinnovo
del contratto degli autoferrotran-
vieri, dopo una lunga e difficile
vertenza sindacale.
Il totale accumulato negli anni

vale così 0,25 euro: quasi 500 lire
del vecchio conio che contribui-
scono in misura non irrilevante al
salasso di automobilisti ed auto-
trasportatori. I valori di tali addi-
zionali, inoltre, sono comprensi-
vi di Iva, così al crescere dell’ac-
cisa cresce anche l’Iva, realizzan-
do «una tassa sulla tassa».
Tanto che verde e gasolio si paga-
no quasi a prezzo d’oro, nono-
stante la frenata dei prezzi petroli-
feri registrata ieri a New York
(per la prima volta da tre settima-
ne il barile è sceso sotto i 70 dol-
lari).
Nei giorni scorsi la benzina ha
raggiunto la soglia di 1,4 euro al

litro, un record che offre occasio-
ne all’Aduc per tornare a rivolge-
re un appello al futuro presidente
del Consiglio «affinchè operi una
riduzione delle accise che fanno
lievitare il costo del carburante».
Nel frattempo il mercato interna-
zionale e i consumatori italiani
possono sperare nella discesa dei
prezzi del petrolio: ieri a New
York si è registrato il secondo
giorno consecutivo di ribassi sul
Mercantile Exchange, dove il ba-
rile è sceso sotto la soglia dei 70
dollari per la prima volta dalla
metà di aprile. I futures sul «cru-
de» sono infatti stati scambiati a
69,85 dollari, ben 2,28 dollari in
meno rispetto a mercoledì.
A trascinare in ribasso il greggio
sono i dati sulle scorte di benzina
degli Stati Uniti, cresciute di 2,1
milioni di barili a quota 202,7 mi-
lioni di barili. Si tratta del primo
rialzo dopo otto settimane di cali
consecutivi, che porta al ribasso
il prezzo della benzina, quotata a
1,98 dollari per gallone, oltre 10
centesimi in meno rispetto a mer-
coledì.

Moto
Mercato in caload aprile
Pergli scooter flessione del9,3%

Mercato motociclistico italiano in leggera fles-
sione ad aprile, quando le le immatricolazioni so-
no calate dell'1,8%. Andamenti divergenti tra le
moto, che hanno proseguito in un trend positivo
(+9,3%), e il comparto scooter in calo (-9,3%). I
primi 4 mesi dell'anno sono rimasti in territorio
positivo con un totale di 162.272 veicoli:
+23,3% che, depurando i dati della commessa
dellePoste, si ridimensionaad un+ 4,4%.

Fincantieri
Acquisitauna quota
deicantieridi Brema

Fincantieri e la finanziaria del Land di Brema,
Bremer Investitions-Gesellschaft Mbh (Big),
hanno sottoscritto un accordo con gli attuali
azionisti di Lloyd Werft-Bremerhaven Gmbh
(Lwb) per l'acquisto di una partecipazione signi-
ficativa nel capitale del cantiere tedesco. L'ac-
cordo nasce dall'esigenza di presidiare in modo
crescente il mercato delle riparazioni e delle tra-

sformazioni navali e rappresenta il primo passo
di un progetto di cooperazione industriale e
commerciale tra il gruppo italiano e il cantiere te-
desco. In base all'accordo le quote di partecipa-
zione di Fincantieri e Big nel capitale sociale di
Lwb ammonteranno, rispettivamente, al
21,05% e al 13,16%. L'accordo prevede un'op-
zione a favore di Fincantieri per l'acquisizione,
entro il 2008,della maggioranzadella società.

Agro-alimentare
L’Italiaperde un posto
nellaclassificadell’export

Nella classifica mondiale dei Paesi esportatori
di prodotti agro-alimentari l'Italia perde un po-
sto e scivola in ottava posizione. Segno che an-
che in questo settore, uno dei punti di forza del
made in Italy, la concorrenzasi fa piùagguerrita.
Nel 2005 il fatturato dell'intero settore è stato pa-
ri a 107 miliardi (+1,9% sul 2004) e l'export dell'
industria alimentare è cresciuto del 2,7% var-
cando per la prima volta la quota dei 15 miliardi
di euro. Se si guarda però il comparto agroali-
mentare nel suo complesso, l'export ha toccato
lasogliadei18,6 miliardi, ma l'Italia ha registrato
un arretramento (dal 7˚ all’8˚ posto rispetto al
2001), anche se la sommaè aumentatadicirca il
30%rispetto al 2001 (era di14,5).

Prezzo record per la benzina a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

NOVITÀContinuano le noti-

zie positive sul fronte Fiat.

Dopo la trimestrale d’oro,

trainata dall’auto e annun-

ciata nell’assemblea dimer-

coledì, tornano i guadagni in

Borsa (+1,57 per cento per il tito-
lo, a quota 11,397 euro per azio-
ne, sulla scia di una raffica di re-
port positivi), e si profilano novi-
tà anche per i lavoratori.
La produzione della Grande Pun-
to a Mirafiori, dicono i vertici
Fiat, comincerà il 22 maggio e si
lavorerà su due turni anzichè su
uno come inizialmente previsto.
Si costruiranno circa 250 vetture
al giorno (la stessa quantità che si
sarebbe prodotta su un solo tur-
no), ma il numero potrà aumenta-
re se la domanda sarà alta.
Come sottolinea Giorgio Airau-
do, segretario della Fiom torine-
se: «Il passaggio ai due turni de-
ve essere utilizzato per assorbire
lavoratori oggi in cassa integra-
zione, consentendo di raggiunge-
re l’obiettivo di azzerare la cassa
a Mirafiori».
La precedente versione del mo-
dello, prodotta sempre a Mirafio-
ri, rimarrà in gamma fino al ter-
mine di quest’anno.
Ben sostenuto anche il fronte fi-
nanziario. I guadagni in Borsa
del Lingotto coinvolgono anche
le finanziarie riconducibili alla
famiglia Agnelli: Ifi ed Ifil chiu-
dono a Piazza Affari rispettiva-
mente a +1,97 e +1,46 per cento.
E sono già vicino ai 2 miliardi di

euro gli ordini raccolti finora dal-
le banche che guidano il nuovo
bond di Fiat, in poche ore di aper-
tura dei libri, e il mercato si sta
chiedendo se verrà valutata la
possibilità di aumentare l’offerta
di 1 miliardo.
Il bond, della durata di 5 anni a
tasso fisso, offrirà un rendimento
pari a 175-180 punti base.
Fiat ha in scadenza questo mese
bond per 1,7 miliardi di euro, a di-
cembre altri 500 milioni. L’anno
prossimo sono in scadenza bond
per soli 145 milioni.
Il nero dei conti, finalmente ri-
conquistato, con l’auto in utile
per il secondo trimestre consecu-
tivo, apre anche la possibilità che
Fiat riacquisti almeno parte delle
quote Ferrari detenute da Medio-
banca (l’11,7% nel complesso).
A dirlo è lo stesso presidente del
gruppo, Luca Cordero di Monte-
zemolo: «È possibile? Sì, in tem-
pi giusti», risponde.
E l’auto tiene anche all’estero.
Fiat mantiene il primo posto sul
mercato brasiliano, con il 24,2%
delle vendite da gennaio ad apri-
le, superando nei primi quattro
mesi Volkswagen (23,7% delle
vendite), General Motors
(22,2%) e Ford (11,3%).

Si chiude sulla scalata Antonve-
neta, si apre con quella su Bnl. La
procura di Milano ha avviato
un’inchiesta sul tentativo di ac-
quisto tentato dalla Unipol e dai
suoi alleati, rivali degli spagnoli
del Bbva nell'estate 2005, nei
confronti della Banca nazionale
del lavoro.
Due degli indagati sono delle
“vecchie conoscenze” della pro-
cura, poiché si tratta dell’ex presi-
dente e vice presidente della com-
pagnia bolognese, vale a dire
Giovanni Consorte ed Ivano Sac-
chetti. Prima dell'apertura di que-
sto nuovo fascicolo, Consorte e
Sacchetti erano già stati posti sot-
to inchiesta a Milano nell'ambito

delle indagini partite dal fascico-
lo sulla scalata di Bpi ad Anton-
veneta, insieme a Fiorani e altri,
con le ipotesi di reato di associa-
zione a delinquere, aggiotaggio e
appropriazione indebita.
La sorpresa sta nel terzo nome
che viene indagato dai pm mila-
nesi. Si tratta del direttore genera-
le, Carlo Cimbri, figura di grande
rilevanza all’interno di Unipol.
L’accusa per tutti e tre è quella di
aggiotaggio.
La procura milanese ha così deci-
so di passare al setaccio anche
l’operazione sulla Bnl. Ad inte-
ressare i pm sono soprattutto al-
cuni passaggi dei verbali resi in
carcere dall'ex amministratore

delegato della Bpl, Giampiero
Fiorani, e dal suo ex direttore ge-
nerale, Gianfranco Boni. Oltre ad
alcune parti dell’interrogatorio di
Ivano Sacchetti, che racconta di
circostanze giudicate dagli inqui-
renti come interessanti.
Dall'insieme di questo materiale,
l’accusa ritiene di poter rilevare
false comunicazioni al mercato
da parte di Unipol, specie a pro-
posito del raggiungimento del so-
stanziale controllo del 51% delle
azioni Bnl, comunicato parecchi
giorni prima che esso venisse di-
chiarato.
E’ arrivata subito la presa di posi-
zione della compagnia bologne-
se, che in una nota ha sottolineato
come sia stata appresa da «artico-
li di stampa la notizia che il diret-

tore generale Carlo Cimbri risul-
ta iscritto nel registro degli inda-
gati dalla Procura della Repubbli-
ca di Milano, nell'ambito dell'in-
chiesta sull'Offerta pubblica di
acquisto di Bnl, proposta a suo
tempo da Unipol. Nel manifesta-
re sorpresa e stupore per le moda-
lità con le quali tale informazione
è giunta a conoscenza dell'inte-
ressato e della Società, Unipol
Assicurazioni conferma la pro-
pria fiducia in Cimbri, nella con-
vinzione che verrà dimostrata la
sua estraneità al reato ipotizza-
to».Ricordiamo che fino a ieri,
ufficialmente, soltanto la procura
di Roma stava indagando sulla
scalata a Bnl e che nell’ambito di
quella inchiesta Consorte è inda-
gato per aggiotaggio.

Benzina, paghiamo
ancora la guerra
in Abissinia
Il 60% del prezzo è rappresentato
da accise e tasse. Listini sempre record

ECONOMIA & LAVORO

Fiat, la nuova
Punto arriva
a Mirafiori
Dal 22 maggio verranno assemblate
su due turni 250 vetture al giorno

Unipol: piena fiducia a Cimbri indagato
Per il direttore generale ipotesi di reato di aggiotaggio nella scalata Bnl
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Tra le addizionali
ancora in vigore
ci sono quelle
per i terremoti
di Belice e Irpinia
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Montezemolo: è
possibile il riacquisto
di una parte delle
quote Ferrari detenute
da Mediobanca

13
venerdì5maggio 2006


